
 

Segreteria Nazionale 
Via Farini, 62 - 00185 Roma 
Tel. +39 06 48903773 - 48903734 
Fax: +39 06 62276535 
coisp@coisp.it 
www.coisp.it 

 

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
 

Prot. 103/17 S.N.                                    Roma, 9 febbraio 2017 
 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Franco Gabrielli 
 

 

OGGETTO: L’infinita inverosimile chimera nelle procedure degli appalti. 
 
 

Preg.mo Signor Capo della Polizia, 

nel mese di novembre del 2013 il Dipartimento ha di fatto nominato una speciale commissione per individuare un modello                   
di cartuccia cal. 308, tipo HPBT da 168 GRS, che avrebbero dovuto utilizzare, in sede operativa, i tiratori scelti della Polizia                  
di Stato. 

 Nel contesto, dopo approfondite e scrupolose prove effettuate dal Banco Nazionale di Prova per le Armi da Fuoco 
e le munizioni commerciali di Gardone Val Trompia, sotto l’attenta visione di personale della Polizia di Stato, contestualmente 
decretato ad hoc, da un elenco di 10 ditte produttrici di munizionamento, è emerso che la cartuccia più performante                   
è risultata quella prodotta dalla ditta “Federal” (Usa),  mod. Gold Medal Match. Ciò anche a seguito di un protocollo                   
di sperimentazione precedentemente redatto dal personale tecnico del Dipartimento. 

 Il protocollo di sperimentazione citava: “la marca di cartucce che raggiungerà il punteggio più alto ottenuto 
sommando il risultato conseguito, nell’offerta tecnica quantitativa, a quello ottenuto nell’offerta tecnica qualitativa, sarà la 
munizione da approvvigionare per le esigenze dei tiratori scelti della Polizia di Stato” e seguendo tale criterio di acquisizione 
l’Amministrazione della P.S. ha dato corso all’approvvigionamento dello specifico munizionamento a conferma della riuscita 
positiva di tutta la procedura (modalità di acquisizione, performance tecnico-balistiche e costo del munizionamento).   

 Rappresentando la legittimità di quanto summenzionato, ai fini della massima concorrenzialità e trasparenza, 
l’Amministrazione ha dato così modo di apertura, come peraltro previsto dall’ordinamento del Codice degli appalti,                   
alle aziende commerciali, sempre riconducibili in qualità di distributori ufficiali nazionali ed europei delle marche                   
di munizionamento o direttamente alla casa produttrice.   

 Ciò nonostante, emerge che di recente l’Amministrazione, non confrontandosi con i canoni della massima 
concorrenzialità, ha optato per una restrizione della massima partecipazione dei concorrenti, formulando nel bando di gara,                
che “le società che non dispongono dell’intero ciclo produttivo e/o delle fasi di produzione e/o di controllo di qualità                   
e di gestione logistica, possono altresì partecipare alla gara raggruppandosi ovvero rincorrendo all’istituto dell’avvalimento. 
In tal caso, le aziende devono indicare nella domanda di partecipazione, a pena di nullità, le parti di fornitura ovvero le fasi                  
di lavorazione che saranno eseguite dalle singole imprese”.  

 Quanto sopra è andato ovviamente ad inficiare negativamente su coloro che hanno sempre approvvigionato 
l’Amministrazione con il prodotto richiesto, in un rapporto di qualità e prezzo concorrenziale, escludendole di fatto dalla reale 
partecipazione in quanto non produttori primari.  

 Corre pertanto l’obbligo di chiederci: come mai la stessa procedura non viene applicata nelle altre forniture                   
che evidenziano importi rilevanti di svariati milioni di euro e da dove si evincono prioritariamente “rappresentanze”                   
e non esclusivamente aziende costruttrici?!!!  

 Facendo una razionale riflessione è emerso che nell’ultimo bando di gara per l’approvvigionamento summenzionato 
delle munizioni, si è esclusivamente presentata la solita azienda costruttrice che, non a caso, anche ai tempi della 
sperimentazione (2013), risultava non “prioritaria”, aggiudicandosi pure per gli anni a venire appalti di munizionamento,                
anche di altro calibro e per importi di svariati milioni di euro, che tra l’altro hanno prodotto eventi di malfunzionamento                   
in più lotti di fornitura, obbligando l’Amministrazione a declassare il prodotto dall’utilizzo operativo a quello di esercitazione.    

 Si parla di massima concorrenzialità negli approvvigionamenti, di spending review…. e noi abbiamo sempre la sola                
e solita ditta!!! 

 Non è forse giunto il momento di focalizzare ed attenzionare la gestione degli appalti e mettere così gli Operatori                  
della Polizia di Stato nelle condizioni di poter agire con la massima sicurezza e nella massima trasparenza? 

Con sincera e profonda stima, 
 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 


